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E ora scomparite!
Da dove cominciare? Dalla vergogna 
che proviamo per questa pagina nera. 
Vergogna per essere stati rappresentati 
così indegnamente e per una condanna se-
vera ma inevitabile, disprezzo per coloro 
che hanno trascinato nel fango la nostra 
città. Alla vergogna e al disprezzo si af-
fianca anche la speranza di non rivedere 
più alla guida delle nostre istituzioni co-
munali alcuni protagonisti (pochi ma in-
fluenti) della scena politica degli ultimi 
anni: personaggi a cui abbiamo conferito 
l’incarico di amministrare la città e che, 
non solo non sono stati all’altezza del com-
pito, ma hanno danneggiato le istituzioni 
e i cittadini, determinando una gravissima 
crisi morale prima ancora che economica 
e sociale. A questi dico: fatevi da parte, 
tornate al vostro lavoro (se ne avete uno), 
scomparite, fate dimenticare la vostra fac-
cia! Per anni abbiamo denunciato il vostro 
esiziale spadroneggiare, vi abbiamo udito 
in consiglio comunale violentare la lingua 
italiana e mortificare la logica, vi abbiamo 
visto aggredire verbalmente e calunniare 
gli oppositori, forti di qualche centinaio 
di voti presi e della complice disponi-
bilità dei consiglieri trasformisti. Avete 
ripetuto per quattro anni con infantile in-
consapevolezza che “chi vince comanda, 
chi prende i voti decide!”, l’unico primor-
diale concetto protodemocratico che ave-
te creduto di comprendere. Ebbene, avete 
governato, deciso, comandato: questo è il 
risultato. La festa è finita. A giorni legge-
remo le motivazioni del decreto di scio-
glimento del consiglio comunale, forse 
saranno individuate responsabilità anche 
delle precedenti amministrazioni, ma un 
fatto è certo: il vostro nome si legherà per 
sempre a questa vergognosa pagina, sare-
te ricordati per questo. Mettetelo nel vo-
stro curriculum politico. 
Il disprezzo si trasforma in pena per i ser-
vi traditori. Hanno ragione gli anglosas-
soni: quando la nave affonda i topi sono 
i primi ad abbandonarla. E così, dei tanti 
pretoriani di Santomauro che con varie 
qualifiche hanno servito il dominus – auti-

sti, lacchè, consiglieri, portaborse, bracci 
destri, galoppini, delegati a ripetere “dis-
sociata” in consiglio comunale, penniven-
doli, e altro – oggi non si trova nessuna 
traccia. In privato, ma anche in pubblico, 
tutti contro l’ex sindaco in disgrazia. Oggi 
tacciono anche quelli che lo osannavano 
come un Messia dalle colonne del gior-
nalino “governativo” pagato coi soldi dei 
contribuenti battipagliesi. Se fosse anco-
ra in edicola, Il Battipagliese titolerebbe 
così: “Scioglimento del Comune: un altro 
impegno mantenuto”. 
Per non parlare delle reazioni al provve-
dimento. Nessuno dell’ex maggioranza è 
reperibile o disponibile per un commento. 
Nessuna autocritica. Prevale la rimozione. 
Lo stesso PD si limita a inviare comunicati 
stampa che sembrano spediti da Marte. La 
scorsa settimana erano al lavoro per allesti-
re le liste elettorali per garantire un futuro 
luminoso alla città. Da venerdì dichiarano 
di non voler commentare fino a quando 
non si conosceranno le motivazioni dello 
scioglimento; magari si scopre che gli il-
leciti si riferiscono agli anni del sindaco 
Moncharmont, e così sono salvi. Della se-
rie: non c’ero e se c’ero dormivo. 
Trovo superficiale e irresponsabile an-
che l’atteggiamento di chi minimizza, di 
chi dice o scrive che Battipaglia non è la 
città della camorra, anche se poi scrive 
Camorra con la maiuscola, forse in segno 
di rispetto. È evidente che Battipaglia non 
è una città in mano alla criminalità orga-
nizzata, e questo grazie alla maggioranza 
dei suoi cittadini, persone per bene, labo-
riose, oneste. Ma negare che ci siano stati 
ripetuti strappi alla legalità, non censurare 
ed emarginare i responsabili, sottovalutare 
questi primi inquietanti segnali può essere 
molto pericoloso. Attenti a minimizzare, a 
dimenticare in fretta: la punizione è stata 
severa ma, in parte, ce la siamo meritata.

Francesco Bonito
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Angelino custode
Boh, dicono si sia sciolto il Comune. 
Inspiegabile: mai come quest’anno non 
c’era nemmeno tutto ‘sto calore primave-
rile, a stento si stava intorno alle minime 
stagionali. Magari, che ne so, sarà succes-
so per via di qualche materiale scarso usa-
to per la costruzione, ché era già un anno 
che si parlava di infiltrazioni e cose così. 
Oppure, più verosimilmente, sarà colpa 
del solito distratto che s’è dimenticato 
di chiudere bene lo sportello del freezer. 
Comunque ormai è fatta: tutti a tavola col 
cucchiaione in mano, magari si prova a 
mangiarlo lo stesso. Che di questi tempi, 
inutile dirlo, non si butta via niente.
No, ma… l’avete sentito, il Ministero de-
gli Interni? “Gravi forme di ingerenza da 
parte della criminalità organizzata”, ha 
detto. Un’affermazione shock, inaspetta-
ta, rivelatrice di verità impensabili, che 
arriva subito dopo gli altri due scoop del 
secolo: “Babbo Natale non esiste” e “i 
bambini non li porta la cicogna (al massi-
mo l’Airone, ma solo se il volo è intercon-
tinentale e hai fatto il ceck-in che già ave-
vi le prime contrazioni)”. Come dire: io 
non so se altrettanto organizzata o meno, 
ma che la criminalità aleggi nel Palazzo è 
un fatto che si sapeva già da qualche an-
netto. Pare che il primo ad accorgersene 
sia stato un altro ministro degli Interni: tal 
Mario Scelba, negli anni ’50.
E ok, banalità a parte: inutile stupirsi, le 
indiscrezioni in merito trapelavano da 
mesi. E cozzavano palesemente con gli 
esiti delle prime indagini, che parevano 
sminuire (o, quantomeno, non riuscire a 
confermare) l’acciambellamento tra po-
litica e camorra tanto contestato al caro 
Santomauro.
Come e quando siano cambiate le cose, 
al momento non è dato saperlo. A leg-
gere la nota del ministero non è che ci si 
capisca più di tanto, salvo che la decisio-
ne arriva su diretta proposta del ministro 

Angelino Alfano (l’avevo detto, io, che le 
mozzarelle vanno spedite più fresche) e 
che è ficcata come trafiletto spicciolo in 
tutta una serie di provvedimenti (tipo la 
soppressione dell’ambasciata italiana in 
Tegucigalpa e l’avanzamento di carriera 
d’un tal Gargiulo) particolarmente incisivi 
e determinanti per lo sviluppo del Paese.
Come dire: impalmati, umiliati e liquidati 
con quattro righe, più simili a una delibe-
ra condominiale che a un atto di governo. 
Che se vuoi saperne di più – paiono dire 
silentemente quelle stesse quattro righe – 
devi prenderti un’aspettativa dal lavoro, 
una brandina pieghevole, una dozzina di 
thermos di caffè, un buon avvocato di-
vorzista contro le denunce di abbandono 
del tetto coniugale, e andarti a leggere i 
fascicoli dell’indagine. Ammesso di ca-
pirci qualcosa, nevvero: magari non sarà 
questo il caso, ma la giustizia italiana, 
alle volte, pare essere la più alternativa e 
sperimentale del mondo: per ora ti dico la 
sentenza, poi dammi tempo e cerco pure 
di ficcarci sotto una motivazione.
Frattanto, in barba ai principi fondamen-
tali di qualunque repubblica democratica, 
viene stabilito che un intero popolo debba 
pagare per le colpe del singolo. Elezioni 
congelate, amministrazione ordinaria retta 
da un organo monocratico, almeno diciot-
to mesi di travaglio prima di avere piena 
libertà di scelta su chi dovrà governarci.
E fortuna che noi, i cittadini, saremmo 
le vittime. Metti avessimo pure avuto 
qualche responsabilità, un bel bombarda-
mento al napalm non ce lo avrebbe tolto 
nessuno.

Ernesto Giacomino

vi
a 

Pl
av

a 
32

08
28

 3
44

84
8

i d e e  p e r  c o m u n i c a r e

08
28

 3
44

84
8

i d e e  p e r  c o m u n i c a r evi
a 

Pl
av

a 
32

vi
a 

Pl
av

a 
32

08
28

 3
44

84
8

i d e e  p e r  c o m u n i c a r e

08
28

 3
44

84
8

i d e e  p e r  c o m u n i c a r evi
a 

Pl
av

a 
32



203/2014

www.nerosubianco.eu

politica 3

EBOLI ZONA INDUSTRIALE - TEL. 0828 318025   –   EBOLI VIA CASARSA - TEL. 0828 45328

www.pneumaticiriviello.com CENTRO REVISIONI AUTO E AUTOCARRI
CERCHI IN LEGA

Come una bomba
Come una bomba, il decreto di sciogli-
mento arrivato lo scorso 4 aprile, ha la-
sciato interdetti molti. Fra questi, i più 
delusi sono gli uomini politici che, fino a 
qualche giorno prima della triste notizia, 
speravano in un lieto fine.
Il Partito democratico, con il quale l’ex 
sindaco Giovanni Santomauro si era can-
didato alle elezioni amministrative del 
2009, ha deciso di intraprendere una linea 
moderata. Il segretario Luca Lascaleia ha 
voluto solo fare alcune precisazioni: «Nel 
comunicato stampa relativo allo sciogli-
mento non vi è la parola mafia o camor-
ra. Come cittadini – ha spiegato ancora 
Lascaleia – è fondamentale capire a chi e 
a cosa imputare le responsabilità».
Molto amareggiato, invece, è stato l’ex 
consigliere comunale del Movimento per 
le autonomie, Adolfo Rocco: «Io penso 
che dopo questo, Battipaglia sia morta: 
cosa abbiamo da offrire a un giovane? 
Ricordiamo che il migliore dei commissari 
non potrà mai avere il polso di una città del 
peggiore dei sindaci». Secondo l’ex vice 
presidente del Consiglio comunale, tutta-
via, gli errori non sarebbero solo di questa 
amministrazione: «Ci sono stati sicura-
mente errori che partono da lontano e che, 
purtroppo, hanno avuto conseguenze gra-
vi». Fra i tanti, Rocco ricorda la questione 
delle partecipate: «Quella di Alba Nuova 
fu una grande intuizione, ma la sua gestio-
ne è stata disastrosa. Basta vedere – sotto-
linea Rocco – quanti dipendenti ha oggi».
Sicuramente, fra tutti gli ex consiglieri, 
Orlando Pastina è stato quello che più ha 
sperato nell’assoluzione della città. Ancora 
il giorno precedente l’uscita del decreto, 
l’ex capogruppo dei Liberaldemocratici, 
poi passato all’Udc, dispensava speran-
za. Ma dopo il 4 aprile, tutto è cambiato: 
«Questo è un marchio infamante per la 
città e per i cittadini, frutto delle diciotto 

firme di maggio, che hanno fatto capire che 
la città aveva paura – spiega l’ex consiglie-
re – adesso dobbiamo vedere di chi sono 
le responsabilità, ma certamente non si può 
imputare delle colpe ai consiglieri, che non 
sono contabili. Piuttosto, bisogna vedere 
se ci sono responsabilità dei dirigenti che 
hanno preparato quei documenti». Accanto 
alla rabbia per il provvedimento, però, 
Pastina pone anche un auspicio: «Ho già 
sentito alcuni colleghi consiglieri, cosicché 
appena usciranno le motivazioni, si possa 
fare un’azione collettiva di rivalsa contro il 
provvedimento».
Deluso anche l’ex capogruppo del Popolo 
della Libertà, Giuseppe Provenza: «Da 
cittadino, provo sentimento di vergogna 
per l’onta che Battipaglia ha subito – spie-
ga l’ex consigliere del Pdl – ma credo che 
il sistema non sia una questione degli ul-
timi cinque anni». Poi Provenza prova a 
spiegare cos’è il sistema: «Il sistema è an-
che quello dei consiglieri che non hanno 
restituito i soldi, è il compromesso degli 
ingranaggi politici e amministrativi che 
hanno portato a situazioni come questa».

Marco Di Bello

Dopo lo scioglimento,  
la gestione straordinaria

Lo scioglimento per infiltrazione mafio-
sa è l’atto più rilevante attraverso il quale 
lo Stato interviene in situazioni di accerta-
ta illegalità e degrado amministrativo. Una 
volta notificato il Dpr di scioglimento, si in-
sedierà in Municipio la terna commissariale 
che sostituirà il commissario straordinario 
dr. Ruffo nominato nel maggio 2013 dopo 
le dimissioni di sindaco e consiglieri 
comunali. La gestione dei prossi-
mi mesi sarà infatti assicurata da 
tre commissari scelti tra funzio-
nari dello Stato, in servizio o 
in quiescenza, e tra magistrati 
della giurisdizione ordinaria 
o amministrativa in quie-
scenza, che rimangono in 
carica da un anno a 18 mesi, 
prorogabili di altri 6 mesi, fino 
a 2 anni in totale, e a seguire 
fino al primo turno elettorale utile. 
Qualora la scadenza dello scioglimento 
cada nel secondo semestre dell’anno, le ele-
zioni si svolgeranno in un turno straordina-
rio da tenersi in una domenica compresa tra 
il 15 ottobre e il 15 dicembre. 
La gestione straordinaria dota i commis-
sari di poteri molto ampi dettati dalla 
gravità del provvedimento: sono risolti 
di diritto tutti gli incarichi affidati ex 
art.110 Tuel 267/00 (contratti a tempo de-
terminato di diritto pubblico) insieme agli 
incarichi di revisore dei conti e i rapporti 
di consulenza e di collaborazione che non 
vengano rinnovati dalla commissione en-
tro 45 giorni dal suo insediamento.
Il Prefetto, su richiesta della commissione, 
può disporre l’assegnazione al comune in 
via temporanea di personale ammini-

strativo e tecnico di altre amministrazio-
ni ed enti pubblici, anche in posizione di 
sovraordinazione.
La commissione, entro il termine di 60 
giorni dall’insediamento, adotta un pia-
no di priorità degli interventi, anche in 
relazione a progetti già approvati e non 
eseguiti. 

Nei casi in cui lo scioglimento è 
disposto anche con riferimento 
ad appalti di lavori pubblici, 
o concessione di servizi pub-
blici locali, la commissione 
può disporre d’autorità la 
revoca delle deliberazioni 
già adottate, in qualunque 
momento della procedura 
contrattuale, o la rescissione 

dei contratti già conclusi.
Infine va ricordato che gli am-

ministratori responsabili dello 
scioglimento, qualora la loro incandi-

dabilità sia dichiarata con provvedimento 
definitivo, non possono essere candidati 
alle elezioni regionali, provinciali, comu-
nali che si svolgono nella regione dell’ente 
sciolto, limitatamente al primo turno elet-
torale successivo allo scioglimento. Ai fini 
della dichiarazione d’incandidabilità, il 
Ministro dell’Interno invia la proposta di 
scioglimento al tribunale competente per 
territorio, che valuta la sussistenza degli 
elementi per gli amministratori indicati.

Alessia Ingala

La segretaria Tripodi lascia Battipaglia
La dottoressa Maria Tripodi non è più 
Segretario generale del Comune di 
Battipaglia. Il segretario Tripodi ha infat-
ti preso servizio lo scorso 1° aprile presso 
la sede di Vibo Valentia dove è stata chia-
mata dal sindaco D’Agostino. 
Arrivata nel settembre 2009 con l’ammi-
nistrazione Santomauro, avvocato, espe-
rienza ventennale in molti comuni della 
regione, lascia Battipaglia dopo quattro 

anni e mezzo densi di avvenimenti, non 
ultimi il commissariamento dell’ente e 
le indagini della Commissione d’acces-
so antimafia. Svolgerà temporaneamen-
te le funzioni di vice segretario il dottor 
Giuseppe Ragone, dirigente del servizio 
finanziario, fino alla nomina da parte del-
la Commissione straordinaria di un nuo-
vo Segretario titolare di sede. 

Per Santomauro chiesto il rinvio a giudizio
Nell’udienza di lunedì 7 aprile, il P.M. 
dell’Antimafia Rocco Alfano ha richiesto al 
Gup Emiliana Ascoli il rinvio a giudizio per 
l’ex sindaco Giovanni Santomauro, per 
l’ex delegato ai lavori pubblici e capostaff 
Salvatore Anzalone e per gli altri tredici 
indagati tra funzionari comunali e impren-
ditori. Confermato l’impianto accusatorio 

dell’inchiesta Alma che, nel maggio scorso, 
aveva portato all’arresto del sindaco. Le ac-
cuse per gli indagati sono di corruzione ag-
gravata, concussione, turbativa d’asta e 
intestazione fittizia di beni. L’udienza per 
decidere l’eventuale rinvio a giudizio (si ri-
corda che si tratta per ora di una richiesta del 
P.M.) è fissata per il prossimo 16 maggio.

Giuseppe Provenza
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Nicola Vitolo: serve una diffusa legalità
Come già noto il Consiglio dei ministri ha 
approvato lo scioglimento del Consiglio co-
munale di Battipaglia per ingerenze da par-
te della criminalità organizzata. Abbiamo 
discusso dell’argomento con l’arch. Nicola 
Vitolo presidente dell’associazione A717 
Battipaglia&oltre: architetto cosa pensa 
della situazione che si è venuta a delineare? 
«Naturalmente il mio giudizio politico è for-
temente negativo e critico.  Purtroppo quanto  
è capitato non appartiene solamente all’ulti-
ma classe dirigente». 
Molte sono le accuse: concussione, corru-
zione, turbativa d’asta. Come è possibile 
che tutto ciò sia potuto avvenire in una 
città come Battipaglia? «La buona ammini-
strazione la si coltiva quotidianamente. Non 
possiamo continuare a eleggere persone che 
danno presunte risposte solo prima del voto e 
non dopo, che ingannano la buona fede dell’e-
lettore. Dovrebbe essere obbligatorio fornire 
ai cittadini un dettaglio dell’attività personale 
dei candidati ed ogni sei mesi verificare e mo-
nitorare i comportamenti degli stessi». 
Quello che spaventa di più è la diffusa il-
legalità: quali i possibili rimedi? «La dif-
fusa illegalità la si sostituisce con la diffusa 
legalità. Troppo spesso separiamo compor-
tamenti pubblici da quelli privati. Il sistema 
di vita, morale, vale 24 ore al giorno, soprat-
tutto per chi si candida a ruoli istituzionali». 
Con lo scioglimento niente elezioni. La 
fase di stallo continua… «Con il decreto di 

scioglimento è nominata una commissione 
straordinaria per la buona gestione dell’en-
te. Naturalmente non potremo né avere e né 
chiedere ai Commissari l’amore, la passione, 
il senso di appartenenza a questa terra marto-
riata dai suoi stessi governanti». 
Cosa devono augurarsi i battipagliesi? «Un 
consiglio comunale di persone che abbiano a 
cuore le sorti della città che si distinguano per 
onestà e competenza».
A che posto mette la trasparenza dei pro-
cedimenti? «Al primo posto: il tutto deve 
avvenire con la pubblicazione integrale dei 
dati, delle singole procedure, dei tempi e dei 
relativi responsabili».

Vincenzina Ribecco

Cecilia Francese: un’onta per tutti i cittadini
«La notizia di questo scioglimento ci 
ha lasciati basiti – ha dichiarato Cecilia 
Francese – in quanto è l’ennesimo colpo ad 
una città già in ginocchio. Quale imprendi-
tore potrà mai offrirsi di acquistare le nostre 
industrie ormai al tracollo, essendo al cor-
rente che nella nostra città ci sono conniven-
ze con la criminalità organizzata? Da quanto 
ho potuto vedere durante il mio mandato, la 
punizione riservata a Battipaglia mi sembra 
eccessiva. Per questa ragione attendiamo le 
motivazioni, per capire se ci fossero cose di 
cui noi consiglieri eravamo del tutto all’o-
scuro e semmai valutare l’opportunità di 
fare ricorso». Per quanto riguarda i nomi dei 
presunti colpevoli Francese è certa del fatto 
che non si ritrovino solo nell’ultima ammi-
nistrazione: «Nella nostra città è il sistema 
ad essere corrotto. Il Governo, inviando le 

motivazioni, spero faccia i nomi dei col-
pevoli. Ci sono persone in questa città che 
hanno fatto della politica il loro mestiere e 
che da anni ormai piegano la macchina am-
ministrativa al loro volere». 
L’ex consigliera sarà in piazza sabato 12 
aprile alle 20 per “aprire gli occhi alla cit-
tadinanza” su cosa realmente significhi que-
sto scioglimento. La Francese, visibilmente 
amareggiata, ha intenzione di spiegare che 
l’onta di uno scioglimento per connivenze 
con il sistema della criminalità organizzata 
non è una punizione rivolta ai soli personag-
gi politici o amministrativi, ma lo è soprat-
tutto per i cittadini che amano Battipaglia. 

Lucia Persico

L’appello di Carlo Crudele
Caro Direttore,
che Battipaglia fosse una città disammini-
strata da più di trent’anni questo era, ed è, 
davanti agli occhi di tutti, ma che addirittura 
meritassimo l’infamante bollatura di comune 
sciolto per infiltrazione mafiosa, mi fa male, 
mi deprime  e mi fa incazzare (lasciami pas-
sare il termine). Ho sentito molti commenti 
alla notizia che il comune era stato sciolto 
per infiltrazione mafiosa, la maggior parte 
erano invettive contro i politici corrotti che 
ci hanno amministrato finora e che sareb-
bero colpevoli di quanto accaduto. I nostri 
amministratori ce li siamo scelti noi, siamo 
stati noi tutti, con il nostro voto, che abbiamo 
eletto sindaco e  relativo consiglio comunale, 
quindi al limite i responsabili saremmo noi 
tutti cittadini di Battipaglia. Ma non è questo 
il tempo delle recriminazioni, Ora è come ci 
trovassimo sulla scena di un grave incidente 
automobilistico con feriti gravi, e piuttosto 
che affannarci a cercare di capire di chi è la 
colpa, dovremmo adoperarci per  portare soc-
corso a chi ne ha bisogno. Abbiamo due feriti 
gravi a terra che sanguinano copiosamente: 
la nostra dignità e la nostra democrazia. È 
necessario che la città risponda con orgo-
glio e compostezza, nel pieno rispetto delle 
regole democratiche. Dobbiamo far sentire 
la nostra voce, non possiamo lasciar passa-
re solo la notizia che il nostro comune è un 
covo di camorristi, dobbiamo far sentire con 
altrettanto rumore che i Battipagliesi sono 
cittadini onesti, laboriosi, che Battipaglia è 
una città sana, rispettosa delle regole e capa-
ce di utilizzare la democrazia, che la nostra è 
una città dove ci sono donne e uomini capaci 
di governarsi, e che l’umiliazione del com-
missariamento a cui siamo stati sottoposti è 

solo un incidente di percorso (e spero solo un 
malinteso, un errore istituzionale). Penso che 
coloro che hanno un ruolo rappresentativo, 
seppur minimo, possano esprimere il dis-
senso che tutti sentiamo. Non penso solo ai 
nostri rappresentanti istituzionali o alle forze 
politiche, ma anche alle associazioni di vo-
lontariato, ai rappresentanti delle categorie, 
ai club culturali, a tutti i cittadini che sentono 
di dover esternare il loro dissenso. Non so in 
che modo o con quali strumenti si debba rea-
lizzare ma è indispensabile far sentire forte la 
voce di chi è ancora convinto che Battipaglia 
sia una città sana, in cui vivono, lavorano 
operai, impiegati, professionisti, artigiani 
e imprenditori onesti e di sani principi, in 
cui l’illegalità è l’eccezione e non la regola. 
Anche noi soffriamo della presenza di mele 
marce che inquinano la nostra quotidianità, 
ma ad esse si contrappone la buona regola e 
l’onestà della maggioranza dei Battipagliesi 
(con la maiuscola iniziale). Mi appello ai di-
rigenti di partito e agli uomini politici onesti 
di tutti gli schieramenti, dotati di buona vo-
lontà che hanno a cuore il benessere comune, 
in questo momento devono superare le con-
trapposizioni e le divisioni, e tutti di comune 
accordo devono organizzare la voce di quanti 
credono che la nostra sia una città onesta e 
farla sentire forte, con lo stesso clamore con 
cui si è sentito lo schianto dell’incidente che 
ci ha coinvolti.

Carlo Crudele
cittadino Battipagliese

Luciano Ceriello: commissariamento inevitabile
Si è chiusa nel peggiore e più devastante dei 
modi questa tristissima pagina della storia po-
litica ed amministrativa della città. Una scelta 
come quella operata dal Governo non può non 
essere rispettata. Ai cittadini l’unica scelta 
possibile per far rinascere Battipaglia, un’as-
sunzione di responsabilità civile e di impegno 
politico non delegato. Devono pretendere e 
far nascere una nuova classe  politica, basta 
con i professionisti della politica, con gli uo-
mini delle tante appartenenze partitiche e di 
tutte le stagioni politiche, che hanno occupato 
la città, condannandola alla morte civile ed 

amministrativa. I cittadini devono rialzare la 
testa, Battipaglia da questa fase terribile,  può 
uscire nuova e rigenerata. Il prezzo da pagare 
è altissimo e lo pagheranno purtroppo i cit-
tadini. Lo scioglimento con il commissaria-
mento del Comune  è una cura durissima. Ma 
mi chiedo: dopo l’asportazione di metastasi, 
non sono necessarie cure stremanti e un pe-
riodo di convalescenza per prevenire il rischio 
di vedere ricomparire il male?

Luciano Ceriello

Scioglimento del Comune per camorra: le reazioni
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Ospedale unico  
e diritto alla salute

La Costituzione italiana tutela la salute 
come diritto fondamentale dell’indivi-
duo, oltre che interesse della collettività, 
garantendo a tutti le cure necessarie. Ma 
questo beneficio potrà essere assicurato ai 
Battipagliesi anche quando verrà attuato il 
nuovo decreto commissariale, che sta per 
ridisegnare l’assetto della rete ospedaliera 
locale?
L’idea di un ospedale unico della Piana 
del Sele, nel quale far confluire i presìdi 
sanitari di Oliveto Citra, Roccadaspide, 
Eboli e Battipaglia, nasceva come solu-
zione a due problemi: quello di migliora-
re la risposta sanitaria locale e quello di 
risparmiare fondi per poter risanare i bi-
lanci, sempre in un ottica che manteneva 
al centro dell’attenzione il malato. Questo 
progetto, però, a febbraio dello scorso 
anno, dopo più di cinque anni di trattati-
ve e consultazioni, è stato considerato un 
obiettivo non prioritario per la Regione, 
con la conseguenza che, per sopperire ai 
tagli di personale e dei servizi, le strutture 
sanitarie coinvolte hanno dovuto diminu-
ire prestazioni e posti letto (Battipaglia 
rasenta il limite di posti, sotto il quale il 
presidio può essere chiuso), eliminando 
numerosi reparti.  Tutto ciò, ovviamente, 

a discapito dei circa 270.000 utenti che 
rischiano di non vedersi assicurato quel 
diritto sancito dall’articolo 32 della nostra 
Carta Costituzionale.
Vista la preoccupante situazione, lo scor-
so 19 marzo la Cisl FP ha indetto presso 
l’ospedale di Battipaglia un’assemblea 
sindacale alla quale ha invitato le forze 
politiche delle zone coinvolte e i vertici 
dell’Asl, per poter redigere un piano atto 
a riorganizzare razionalmente la questio-
ne, sotto la guida di un direttore sanitario 
unico (escludendo un commissariamento 
degli ospedali, ancora più deleterio). Tra 
i partecipanti  all’assemblea pubblica, la 
dott.ssa Cecilia Francese, che da anni si 
batte per la questione, prima come con-
sigliere comunale di Battipaglia e poi in 
qualità di medico, ha lanciato una propo-
sta: «Dobbiamo riunirci in una battaglia 
senza colori politici, insieme alla cittadi-
nanza, che deve essere informata di ciò 
che accade, e coinvolgendo tutti e quattro 
i presìdi ospedalieri interessati, in modo 
che parta dal basso il nostro programma 
per una sanità più efficiente».

Rossella Speranza

Battipaglia si mobilita 
per Emanuele

Tutti noi siamo venuti a conoscenza, pur-
troppo, della tristissima storia di Emanuele 
Scifo, il 33enne campano che, a causa di 
un male rarissimo, deve essere sottoposto 
ad un trapianto multiviscerale addominale 
di cinque organi (stomaco, duodeno, pan-
creas, milza,  intestino tenue e crasso). 
L’operazione dovrà avvenire a Miami, 
con un costo di circa un milione di euro. 
Battipaglia ha deciso di non restare indif-
ferente e tante sono state le iniziative volte 
a raccogliere quanti più soldi possibili da 
devolvere alla causa di questo giovane in-
fermiere. Si è partiti il 21 marzo, quando 
il Bar Capri ha organizzato una serata in-
titolata per raccogliere fondi. Il 26 marzo 
sia il Bar One che Golden Pizza hanno 
devoluto l’intero incasso alla causa racco-
gliendo all’incirca 2000 euro. Tre giorni 
dopo l’associazione Mariarosa ha orga-
nizzato una pedalata per raccogliere fondi 
e, nel pomeriggio, la compagnia Murgia 
ha suonato per lo stesso motivo. Il 4 apri-
le l’Inner Wheel ha organizzato un torneo 
di burraco al Centro Sociale di Battipaglia 
dove ogni partecipante ha potuto donare 
una somma di denaro a piacere. Due giorni 
dopo la ludoteca LOL Center, con l’asso-
ciazione Comunità storia e futuro, ha or-
ganizzato una manifestazione ludica volta 
alla raccolta fondi. L’iniziativa ha avuto il 
patrocinio del Comune e la collaborazio-
ne di “Giò Ferraiolo Teatro di buratti-
ni”, l’Associazione Operatori di Polizia 
in congedo, l’Associazione Nazionale 
Carabinieri Battipaglia, l’Associazione 
Nazionale marinai d’Italia Battipaglia. 
Un’altra lodevole idea è giunta dal mon-
do dello sport: l’intero incasso della par-
tita valida per il campionato di serie D 

Agropoli-Battipagliese è stato donato alla 
famiglia del ragazzo. Il 9 aprile l’enoteca 
Stradafacendo ha organizzato una serata 
di beneficenza ed il 30 di questo mese, al 
Palazzetto Schiavo, si terrà un evento di 
beneficenza con modalità ancora da defini-
re. Chiunque volesse aiutare privatamente 
la famiglia e il ragazzo può fare donazio-
ni attraverso bonifici bancari e Postepay. 
Per un bonifico bancario l’IBAN è: 
IT27B0101076094100000000456 (Banco 
di Napoli-Intesa San Paolo) con desti-
natario SCIFO EMANUELE. Per i ver-
samenti su Postepay il numero della carta 
è: 4023600658748464. Per qualsiasi delu-
cidazione il numero telefonico della Onlus 
Una corsa contro il tempo per Emanuele 
è 0828 303232 mentre quello dell’avvo-
cato Carbone, promotore dell’iniziativa, 
è 0828 370586. È attivo da poco anche il 
c/c postale n° 001018649184 da intestare 
al Comitato “Una corsa contro il tempo 
per Emanuele onlus”. Aiutarlo è un dove-
re, mobilitiamoci in tanti.

Antonio Abate

Crisi del commercio: la Confesercenti lancia nuove iniziative
La crisi economica sta mettendo a dura 
prova il commercio cittadino, colpito dal 
crollo dei consumi. Ma c’è chi non si ar-
rende, stringe i denti e reagisce. Tra questi 
troviamo in prima fila i commercianti bat-
tipagliesi iscritti alla Confesercenti, gui-
dati dal vulcanico Vitale Torsiello. Il pre-
sidente della sezione di Battipaglia – che 

conta quasi 150 iscritti – insieme al diret-
tivo e alla responsabile della nuova sede 
cittadina, Maria Procida, hanno lanciato 
una serie di iniziative destinate ai soci 
per superare questa fase critica. Torsiello 
è infatti convinto che «Solo agendo in-
sieme noi esercenti possiamo superare 
questo momento difficile; servono azioni 

sinergiche e coordinate. Quello che sia-
mo riusciti a fare a Natale 2013 dimostra 
che uniti possiamo far bene». Parlando 
delle prossime iniziative il presidente di 
Confesercenti Battipaglia ha annunciato 
l’inizio di un corso d’inglese, gratuito per 
tutti gli affiliati. E poi la novità più im-
portante: «Da pochi giorni è operativa la 

nuova sede cittadina dell’associazione – 
ha dichiarato entusiasta – si trova in via 
Aitoro 18; lì possiamo offrire consulenza 
e assistenza a tutti i nostri soci in materia 
tributaria, assicurativa, previdenziale e per 
quanto riguarda agevolazioni per il credi-
to alle imprese».

Emanuele Scifo
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Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala
25 marzo
Si aggravano le condizionidel 67enne 
F.D.P., di Montecorvino Rovella, coinvol-
to qualche giorno fa nell’incidente avve-
nuto sulla strada statale 18, in località ex 
Mulino Braggio. L’anziano è stato trasfe-
rito presso l’ospedale Ruggi d’Aragona 
dove è ricoverato nel reparto rianimazio-
ne in prognosi riservata. Nell’incidente, in 
cui erano rimaste coinvolte altre tre perso-
ne, aveva riportato un politrauma e danni 
ad organi interni. 
– Il Comune con una nota del commissa-
rio straordinario Ruffo, del dirigente del 
settore Politiche Sociali, Anna Pannullo, 
e del responsabile dell’ufficio Povertà e 
Immigrazione, Luigi Mellone, ha comuni-
cato che per l’anno in corso non saran-
no previsti fondi per erogare contributi 
per indigenza all’interno del bilancio di 
previsione in via di predisposizione. Si 
invitano pertanto i cittadini battipagliesi 
a non presentare istanze per contributi, in 
quanto non potranno essere esaminate.

26 marzo
Nel corso di controlli straordinari del 
territorio contro il fenomeno dei furti in 
appartamento, i Carabinieri hanno bloc-
cato una gang di malviventi stranieri. È 
stato infatti intercettato all’interno del 
Parco delle Magnolie un marocchino di 
21 anni, H.J., trovato in possesso di arne-
si atti allo scasso e di un passamontagna. 
Un complice, E.N., di 29 anni, anche lui 
magrebino, è stato fermato a bordo di una 
fiammante Audi A6, con targa bulgara; un 
terzo complice, in corso di identificazio-
ne, è riuscito a rendersi irreperibile.
– Cambio al vertice del settore entra-
te tributarie al Comune di Battipaglia: 
Giuliano Caso, responsabile del setto-
re, è infatti stato trasferito a domanda 
al Comune di Eboli. Il coordinamento 
del settore verrà ricoperto da Giuseppe 
Ragone, in qualità di dirigente  del settore 
Finanziario e tributi dell’ente.

27 marzo
Occupata la direzione sanitaria dell’o-
spedale Santa Maria della Speranza da 
alcuni dipendenti del nosocomio cittadi-
no. La goccia che ha fatto traboccare il 
vaso è stata la mancata retribuzione delle 
quote di salario accessorio (straordina-
rio). Ma le richieste degli operatori sono 
diverse e vanno dal blocco dei trasferi-

menti di personale, già ritenuto insuffi-
ciente, alla costituzione di presidi per la 
movimentazione dei pazienti, dall’aboli-
zione delle medicherie centrali nei reparti 
al ripristino delle infermiere di reparto.

28 marzo
Il P.M. presso la Procura di Salerno ha 
chiesto la condanna a cinque anni per 
Giuseppe Radosta e Carmine Barrella, 
(rispettivamente di Agropoli ed Eboli), 
a quattro anni per Maurizio Galiano, di 
Battipaglia, ed a tre anni e mezzo per Vito 
De Nigris, di Eboli. Sono questi i compo-
nenti della gang, arrestati a luglio scorso 
che, utilizzando documenti falsi intestati 
ad ignare persone, chiedevano prestiti a fi-
nanziarie. La truffa avrebbe fruttato circa 
300.000 euro. Le accuse vanno dall’asso-
ciazione per delinquere alla truffa, dall’uso 
di documenti falsi al riciclaggio di denaro 
ottenuto con attività illecite. Il processo si 
chiuderà con il rito abbreviato il prossimo 
10 aprile, con la sentenza del Gup.
– Un’autoradio dei Carabinieri in pieno 
centro intima l’alt ad un furgone che pro-
segue la sua corsa zigzagando nel tentati-
vo di seminare la gazzella. Si ferma solo 
quando si schianta contro una nuovissi-
ma Fiat 500 in sosta lungo la strada. Per 
l’autista del furgone, un 27enne di Eboli, 
scatta il sequestro del mezzo ed una multa 
di 850 euro, perché il mezzo è privo di 
assicurazione. Per il proprietario della 
500, un 39enne di Battipaglia, si uni-
sce al danno la beffa. Essendo anche la 
sua auto priva di copertura assicurativa, 
scattano anche per lui multa e sequestro 
dell’auto.
–  È durata meno di 24 ore l’occupazio-
ne della direzione sanitaria dell’ospedale 
di Battipaglia da parte di alcuni lavoratori 
del nosocomio. Dopo un incontro con il 
direttore sanitario Rocco Calabrese, i di-
pendenti hanno rimosso il presidio, aven-

do ricevuto assicurazione sul pagamento 
degli straordinari e sulla individuazione di 
percorsi condivisi di riorganizzazione e ra-
zionalizzazione dei servizi.

29 marzo
Raffica di furti in appartamento in pie-
no centro. In poche ore sono state svali-
giate diverse abitazioni in via Roma ed in 
via Baratta. I malviventi si sono impos-
sessati di gioielli, soldi ed oggetti di va-
lore per un importo di circa 20.000 euro. 
Per i Carabinieri si tratta di ladri molto 
esperti perché vanno a colpo sicuro ed 
in alcuni casi hanno violato anche porte 
blindate.

30 marzo
Una neonata, figlia di una giovane cop-
pia battipagliese (la mamma L.A., di 30 
anni ed il padre A.E., di 31 anni), venuta 
alla luce prematuramente, è deceduta a 
circa 48 ore dal parto nel reparto di te-
rapia intensiva neonatale dell’ospedale 
Santa Maria della Speranza. La bambina 
era nata dopo solo sei mesi e mezzo di 
gestazione, con parto cesareo, resosi ne-
cessario a seguito dei dolori lancinanti 
accusati dalla madre, il cui ricovero era 
stato sollecitato dal ginecologo curante. 
I genitori hanno subito sporto denunzia 
presso i Carabinieri, che hanno proceduto 
alla identificazione del personale operan-
te ed al sequestro della cartella clinica.

31 marzo
La Guardia di Finanza ha effettuato ne-
gli ultimi giorni, a Battipaglia ed in altri 
comuni della Piana, controlli in numero-
si centri di scommesse. Nel corso degli 
accertamenti ha sottoposto a sequestro 
penale, convalidato dall’autorità giudi-
ziaria, diverse attività considerate illegali 
in quanto esercitavano punti scommesse 
on-line per conto di allibratori esteri. I 
gestori sono stati denunziati per organiz-

zazione ed esercizio abusivo di pubbliche 
scommesse sportive. Contestato anche il 
reato di evasione fiscale, in quanto l’at-
tività veniva svolta senza la dovuta con-
cessione dell’agenzia delle Dogane e dei 
Monopoli.

1 aprile
Non è più in pericolo di vita il 67enne 
F.D.P., di Montecorvino Rovella, vittima 
di un incidente sulla statale 18, in località 
ex Mulino Braggio, lo scorso 23 marzo. 
L’uomo resta comunque ricoverato sotto 
stretta osservazione ed in prognosi riser-
vata presso il reparto di rianimazione del 
Ruggi d’Aragona.
– Vertenza Alcatel: nel corso dell’in-
contro al ministero dello Sviluppo 
Economico la multinazionale francese 
ha annunziato di aver avviato la cessione 
del ramo Optics alla società italiana Siae 
Microelettronica ed ha confermato un 
problema di esubero di personale per altri 
circa 300 dipendenti, tra cui i trentacin-
que dello stabilimento battipagliese, per 
i quali attiverà una procedura per la cassa 
integrazione straordinaria a decorrere dal 
prossimo primo maggio.

2 aprile
Per il decesso della neonata, nata prema-
turamente, avvenuto domenica sera, quat-
tro medici dell’ospedale di Battipaglia 
risultano indagati per omicidio colposo in 
concorso. I Carabinieri hanno notificato 
gli avvisi di garanzia, emessi dal p.m. che 
conduce le indagini. 
– Auto contro camion, giovane in fin di 
vita. Lotta tra la vita e la morte Emilio 
Santosuosso, ebolitano di 31 anni, che è 
stato coinvolto in un gravissimo inciden-
te stradale in via Tufariello. Per cause in 
corso di accertamento, la sua auto, una 
Peugeot cabriolet, mentre percorreva la 
strada periferica, si è scontrata frontal-
mente con un mezzo pesante proveniente 
dalla direzione opposta. Ai soccorritori la 
situazione del giovane è subito apparsa 
molto grave ed infatti, dall’ospedale citta-
dino è stato trasferito al Ruggi d’Aragona 
di Salerno, dove è stato subito sottoposto 
ad un delicato intervento chirurgico.
– Un incendio si è sviluppato nello sta-
bilimento dell’azienda Sivam che pro-
duce mangime nella zona industriale di 
Battipaglia. All’interno della fabbrica 
di via Brodolini le fiamme hanno avvol-

Buona Pasqua
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Cosa succede in città (continua da pag. 6)

Precisazione Inner Wheel
In merito all’articolo “L’Inner Wheel ce-
lebra la poesia” a firma di Vincenzina 
Ribecco pubblicato sul numero 202, si pre-
cisa che: l’evento Concerto di Primavera 
dello scorso 21 marzo è stato organizzato 
dai club Inner Wheel Paestum - città del-
le rose, Battipaglia, Vallo della Lucania 
PHF in collaborazione con l’associazione 
Mulieres di Battipaglia.

Psicologia
a cura della Dr.ssa Anna Linda Palladino

L’Alzheimer

L’Alzheimer è una malattia pervasiva in 
quanto sottrae giorno dopo giorno la ca-
pacità di gestire la propria vita. All’inizio 
si tratta di piccole dimenticanze, della 
difficoltà a mantenere il filo del discorso, 
sbagliare strada o confondere i giorni. In 
seguito gli impegni quotidiani diventa-
no grandi lavori, i pochi minuti percepiti 
come ore, la lettura dell’orologio un vero 
e proprio rebus, le piccole dimenticanze si 
trasformano in buchi neri e le azioni fatte 
mille volte, come cucinare un piatto di pa-
sta, richiedono una concentrazione e uno 
sforzo immani per essere portate a termine 
con successo. Un malato di Alzheimer è 
come un  grattacielo illuminato di sera con 
le luci che, piano piano, si spengono tutte, 
fino al buio totale. 
L’Alzheimer è una malattia neurodege-
nerativa caratterizzata da un progressivo 
deterioramento cognitivo accompagnato 
da disturbi comportamentali e alterazio-
ni di personalità. Nella quotidianità ciò si 
traduce in una impossibilità concreta ad 
affrontare in maniera autonoma gli impe-
gni della vita quotidiana e nella necessità 
sempre più forte di avere qualcuno che se 
ne prenda cura. Si tratta di una malattia 
inguaribile portatrice di un declino pro-
gressivo e inarrestabile, ma non incurabi-
le. Curare una persona con una malattia 
progressivamente ingravescente significa 
rallentarne il peggioramento e migliorar-
ne la qualità della vita. In ambito medico 
è ormai consolidato l’uso di farmaci che 
contrastano il decadimento cognitivo e che 
agiscono sui sintomi psichiatrici e i distur-
bi comportamentali. 

Si sta diffondendo un altro prezioso allea-
to nella cura della malattia di Alzheimer: 
la stimolazione cognitiva. Tale interven-
to si basa sulla ri-attivazione delle abilità 
cognitive tramite veri e propri programmi 
di esercizio mirati al rallentamento del 
generale decadimento. È prevista inoltre 
l’acquisizione di strategie di compensa-
zione che aiutano il malato di Alzheimer 
ad aggirare le difficoltà quotidiane e ne 
migliorano l’autonomia personale. Questa 
terapia ha un effetto positivo sulla qualità 
della vita del paziente e di chi se ne pren-
de cura, determina un miglioramento nel 
tono dell’umore e una riduzione del carico 
gestionale da parte del famigliare. La sti-
molazione cognitiva è un valido alleato al 
trattamento farmacologico nel cercare di 
mantenere accese il più a lungo possibile 
le luci del grande grattacielo che è il mala-
to di Alzheimer.

to una parte della linea di produzione di 
mangimi complementari e derivati, gene-
rando una coltre di nubi che si è diffusa 
nell’ambiente. Un operaio è stato soc-
corso dagli operatori del 118 ed è stato 
accompagnato in ospedale per un’intos-
sicazione dopo aver inalato le esalazioni 
provocate dalle fiamme. Sul posto sono 
intervenuti i Vigili del Fuoco di Eboli e 
Salerno per spegnere il rogo.
– Continua l’esodo dal Comune di 
Battipaglia: dopo gli addii del segretario 
generale Maria Tripodi, del funzionario 
contabile Giuliano Caso e dell’architetto 
Antonio Parente, ora tocca al maggio-
re della Polizia Municipale Gerardo 
Iuliano, che ha chiesto ed ottenuto il 
trasferimento per mobilità al Comune di 
Pontecagnano Faiano. Iuliano era stato 
comandante della Polizia Municipale dal 
settembre 2012 fino al marzo 2013, data 
in cui era stato ripristinato in tale carica  
Giorgio Cerruti.

3 aprile
Un imprenditore calabrese di 52 anni, ver-
so le 11.30 si è introdotto nell’androne del 
Comune, minacciando di darsi fuoco con 
una tanica di benzina se non gli avessero 
pagato il credito che vantava nei confron-
ti dell’ente. L’uomo, infatti, ha compiuto 
tale gesto in segno di protesta per il man-
cato pagamento del servizio di accalap-
piamento cani da lui gestito per conto del 
Comune. Si tratta infatti del titolare dell’a-
zienda Mister Dog, con sede a Rocca Neto, 
in provincia di Crotone, che da circa due 
anni gestisce tale servizio. Bloccato dagli 
uscieri, l’imprenditore ha desistito dal suo 
intento dopo aver avuto assicurazione da 
Giuseppe Ragone, nella duplice veste di 

responsabile del servizio finanziario e di 
segretario generale, che il mandato di pa-
gamento era già stato firmato.
– Il palazzo comunale nella mattinata è 
stato anche presidiato dalle famiglie 
sgomberate da viale Manfredi lo scorso 
ottobre, tenute a bada dalle forze dell’or-
dine. Le richieste sono sempre le stesse: 
un alloggio popolare dove poter vivere o, 
in alternativa, dei contributi economici per 
sostenere un affitto, in modo da lasciare 
i ricoveri provvisori forniti dall’ente. Le 
risposte dei funzionari responsabili sono 
state ancora una volta interlocutorie.

4 aprile
Il Consiglio comunale è stato sciolto 
per infiltrazione camorristiche. Su pro-
posta del Ministro dell’Interno Alfano, il 
Consiglio dei Ministri ha approvato il de-
creto di scioglimento. La nota diffusa da 
Palazzo Chigi specifica che l’adozione del 
provvedimento si è resa necessaria all’esi-
to di approfonditi accertamenti che hanno 
constatato gravi forme di ingerenza da par-
te della criminalità organizzata.
– Un clochard tedesco di 56 anni, da tem-
po presente a Battipaglia, è stato vittima 
di una brutale aggressione da parte di tre 
uomini che lo hanno percosso con pugni e 
calci e gli hanno rapinato il portafogli con-
tenente 60 euro ed un cellulare. Gli ignoti 
aggressori verso le due di notte sono en-
trati nel garage, sito tra via Pastore e via 
Turati dove, sotto i cartoni, dormiva il clo-
chard. L’uomo, dopo il pestaggio, è stato 
soccorso dai Carabinieri e dal 118.
– Niente multe a Battipaglia a chi si fer-
ma sul ciglio della strada per trattare con le 
lucciole. Il commissario Ruffo ha revoca-
to l’ordinanza sindacale emessa a gennaio 
2013 che affidava alla Polizia Municipale 
il compito di elevare multe fino a 500 euro 
ai possibili clienti di prostitute.

Il maggiore Gerardo Iuliano

PER LA 
PUBBLICITÀ
SU QUESTO 
GIORNALE

☎ 0828 344848
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Il pianeta giovani

La realtà quotidiana che caratterizza il si-
stema di vita comune determina una vi-
sione dell’essere che persegue esigenze 
legate alle richieste consumistiche che 
caratterizzano, nell’accezione comune, 
gli aspetti prevalenti della società attuale. 
In tale contesto, la carenza di riferimenti 
reali, legati a quei valori che da sempre 
hanno rappresentato delle linee-guida per 
il vivere comune, promuove, specialmen-
te nei giovani, l’assunzione di modalità 

comportamentali di tipo emulativo verso 
fatui modelli di vita che sono identifica-
ti quali espressioni di benessere e di po-
tenza. Tali comportamenti, non essendo 
espressione di basi culturali o ideologi-
che ma solo di “pseudomode” dettate dai 
consumi, non sono in grado di soddisfare 
quelle esigenze che derivano essenzial-
mente dalla ricerca e dalla affermazione 
della propria identità nel contesto sociale 
in cui si vive. In tal modo, il risultato che 
ne deriva è dato da vissuti di angoscia e 
solitudine in una realtà che opprime e che 
non gratifica. Tutto ciò predispone a facili 
suggestioni o manipolazioni nei giovani 
da parte dei mass media o chiunque altro 
abbia interesse a che vengano adottati de-
terminati riferimenti comportamentali.
L’adolescenza rappresenta un periodo 
della vita in cui si è alla ricerca di una 
nuova identità, in maniera distinta da-
gli altri ed in assenza del rifugio dorato 
che fino allora aveva caratterizzato ogni 
aspetto del quotidiano, proprio dell’età 
della fanciullezza. Alle esigenze emotive 
l’adolescente risponde con una soluzione 
tipica dell’età: la ricerca dell’amico che 
non è più il compagno di giochi ma colui 

che possiede le qualità che non si hanno e 
che si ritiene desiderabili per sé. Vi è un 
processo di idealizzazione che induce ad 
una ricerca di riferimenti esterni al gruppo 
che fino allora aveva caratterizzato il pro-
prio contesto relazionale. Da ciò si evin-
ce l’importanza per i giovani di ritrovare, 
nell’ambiente di vita, tutte quelle idoneità 
etiche in grado di indirizzare in maniera 
corretta i comportamenti che saranno i pi-
lastri per le esigenze attuali e future.
Un’analisi dei loro comportamenti evi-
denzia quanto sia prevalente, nell’habitus 
vitae delle nuove generazioni, l’identifica-
zione con falsi miti verso i quali impiega-
no la maggior parte del loro fervore men-
tre si assiste in misura minore ad impegni 
rivolti ad affrontare questioni di ordine 
sociale. La lettura di ciò è presumibil-
mente da ritrovarsi nell’assenza interiore 
del valore-autorità che in precedenza rap-
presentava il riconosciuto riferimento per 
qualunque esigenza e verso il quale lotta-
re per perseguire le proprie progettualità. 
La sconsacrazione dei valori induce senso 
di vuoto ed inappagamento da cui ricerca 
di falsi miti e rifugio in comportamenti 
abnormi e non appaganti.

I giovani hanno bisogno di valori concreti 
verso i quali indirizzare le proprie energie. 
Da una indagine si è evidenziato quanto 
siano importanti fra gli adolescenti valori 
quali la famiglia, l’amicizia, il lavoro ed 
altri. Ciò dimostra quanto sia necessario 
cercare di convogliare le attività verso tali 
indirizzi. Essi sono consapevoli che la 
condizione di vita è un mondo desolato, 
come aveva descritto Elliot, e che ogni 
azione, se non finalizzata verso mete reali, 
non riuscirà mai a sconfiggere lo straniero 
che si aggira in tale mondo, fonte di illu-
sione e inganno.
I valori non sono morti, bisogna solo ri-
vitalizzarli e riproporli alla società se-
condo aspetti e schemi che siano congrui 
alla realtà attuale. In tal modo lo spettro 
della solitudine verrà sconfitto dalla re-
lazionalità interpersonale, finalizzata ad 
obiettivi e progetti concreti che potrà rap-
presentare il vero rifugio verso le angosce 
e la riscoperta di dimensioni assopite ove 
poter esternare tutta la propria energia ed 
essenza.

Dott. Vincenzo Busillo – neuropsichiatra
Presidente Rotary Club Battipaglia

Le donne e il Rotary: parla una Rotariana
Nel 1987 la Corte suprema esprime pare-
re favorevole all’ammissione delle donne 
nel Rotary club sulla base di un principio 
di non discriminazione. Nello stesso anno 
il Rotary International emana un docu-
mento che autorizza i Club ad ammettere 
le donne scegliendo tra: “persone adulte 
di buon carattere e di buona reputazione 
nel campo degli affari o in una professio-
ne o attività rispettabile e riconosciuta che 
ricoprano una importante posizione con 
funzioni direttive e autorità  decisionali”.
Per tutti quindi, donne e uomini, l’unico 
principio fondamentale ed unificante do-
veva essere service above self.
Quando nel 2003 sono entrata a far parte 
della grande famiglia Rotariana, eravamo 
solo due donne (oggi siamo in sei) e  con-
fesso che, in principio, mi sentivo un po’ 

a disagio ma, il mio carattere socievole e 
predisposto alle amicizie mi ha permesso 
immediatamente di ambientarmi. Ho co-
nosciuto tante belle persone con le quali 
condivido momenti piacevoli e impegni di 
varia natura anche al di fuori degli incon-
tri rotariani. Dopo qualche anno dall’i-
nizio dell’avventura rotariana, avendo 
conosciuto e condiviso le regole, alcune 
di noi sono state invitate a far parte del 
consiglio direttivo che è l’organo ammini-
strativo del Club.
Nell’anno 2010/2011 ho accettato l’in-
carico di Prefetto (affidato per la  prima 
volta ad una donna). Mi sono impegnata 
a curare e far rispettare il cerimoniale, 
cioè il complesso di norme che regola lo 
svolgimento delle manifestazioni e delle 
attività pubbliche del Club. È stata un’e-

sperienza bella e stimolante perché da me 
vissuta con la consapevolezza che la cura 
della forma non è fine a se stessa, ma dà 
valore e supporto alla sostanza.
Le finalità e i progetti del Rotary sono 
basati su elevati ed indiscussi valori etici, 
culturali e di servizio alla comunità e non 
possono – e non devono – privarsi del con-
tributo femminile, perché complementare 
ed indispensabile all’emisfero maschile.
Il Rotary del futuro dovrà essere ancora più 
“rosa”, non per decreto, ma per necessità.
Sono convinta infatti che la donna, con 
la sua naturale vocazione ad occuparsi e 
preoccuparsi  degli altri, per il suo innato 
istinto materno, potrà e dovrà occupare 
sempre di più un ruolo nella società in ge-
nerale e quindi nelle associazioni a scopo 
umanitario quale è il Rotary. Sono altresì 

una convinta sostenitrice della filosofia 
del Rotary, in cui si entra a far parte per 
“dare e non per avere, per servire e non 
per servirsi”.
Continuerò quindi con entusiasmo ad 
offrire il mio impegno al Club per pie-
na condivisione degli obiettivi, ma con 
un pizzico di responsabilità in più in 
quanto rappresentante, insieme alle mie 
amiche-socie, di una minoranza nume-
rica. Minoranza strettamente quantitati-
va,  ma (spero concordiate con me) non 
qualitativa.

D.ssa Antonia Lanzetta

in collaborazione con il rotary club battipaglia - www.rotarybattipaglia.com

 Rotary Club Battipaglia

Il presidente Vincenzo Busillo
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PB63 Lady e Crazy Ghosts ai playoff 
La settima vittoria consecutiva della 
PB63 Lady arriva in trasferta, contro 
la Vesta Ancona superata per 62 a 59 
e consente alla squadra di Giancarlo 
Rossini di chiudere la Poule Promozione 
di A2 in testa, con quattro punti in più 
di Vigarano, Catania ed Ariano Irpino, 
appaiate a quota 18. La striscia di par-
tite vincenti la dice lunga sullo stato 
di salute delle ragazze allenate da co-
ach Riga. Ad Ancona si sono distinte, 
in particolare, Ramò ed Orazzo rispet-
tivamente con 17 e 18 punti realizzati, 
ma anche chi è entrato dalla panchina 
ha saputo tenere bene il campo mentre 
l’olandese Treffers, meno prolifica del 
solito (11 punti a referto per lei), è riu-
scita ad essere comunque determinante, 
con una stoppata nel finale di partita che 
ha messo al sicuro il risultato. 
Iniziano ora i playoff per la promozione in 
A1 che saranno giocati dalle prime quat-
tro squadre della Poule Promozione, con 
la formula prima contro quarta e seconda 
contro terza. Battipaglia affronterà quindi 

l’Ariano Irpino, domenica 13 aprile allo 
Zauli, con inizio alle ore 18, anche se con-
sigliamo a tuttti gli appassionati di arriva-
re con un certo anticipo perché certo non 
sarà facile trovare posto, visto il grande 
interesse e l’entusiasmo suscitato sin qui 
dalla PB63 Lady! 

Accanto al bel momento ed alle grosse at-
tese intorno alla prima squadra, un altro 
splendido risultato è stato già ottenuto dal 
settore giovanile. Infatti le cestiste della 
formazione Under 19 si sono qualificate 
per le finali nazionali, vincendo il concen-
tramento interzona di Anagni contro Bari, 
Chieti ed Ancona, bissando in tal modo 
la partecipazione già ottenuta lo scorso 
anno. Per loro l’augurio migliore è di ri-
uscire a far meglio del 2013, il che vor-
rebbe dire giocare per il titolo italiano! In 
ogni caso già questo nuovo successo testi-
monia del grande lavoro svolto sul vivaio 
dalla PB63 Lady e del futuro “roseo” che 
certamente l’aspetta. 

Le buone notizie per gli amanti della palla 
a spicchi non finiscono qui. Infatti un’al-
tra società tenace e vincente, la Crazy 
Ghosts Rete Solidale INAIL, ha conqui-
stato con largo anticipo il diritto di gio-
carsi nei playoff l’accesso alla serie A di 
basket in carrozzina, chiudendo al primo 
posto il campionato di serie B con due tur-

ni di anticipo ed una sola sconfitta su nove 
incontri disputati. Per chiudere la fase 
regolare ora resta l’ultima partita, che la 
squadra del presidente Spinelli disputerà 
sabato 12 aprile, allo Zauli, contro il Don 
Orione Roma. Decisamente un buon anno 
questo per i canestri di Battipaglia.

Valerio Bonito

Un derby deciso dall’arbitro

Precisiamo subito un concetto: non ci 
piace parlare degli arbitri né in senso po-
sitivo né negativo. Nel caso del derby di 
Agropoli di sabato scorso, però, voglia-
mo parlarne ed in modo netto: il signor 
Montanari di Ancona designato per diri-

gere la partita ne ha combinate di cotte e 
di crude con il suo comportamento molto 
spesso al di fuori delle regole. Ha arbi-
trato commettendo (inconsapevolmente) 
una quantità di errori che hanno condi-
zionato l’importante sfida tra due forma-
zioni appaiate al terzo posto in classifica. 
Possiamo dire, senza essere minimamente 
smentiti, che alla fine la Battipagliese è 
stata inequivocabilmente battuta per uno 
a zero dall’arbitro e non tanto dall’Agro-
poli che pure ci ha messo tanto per vin-
cere la partita. A pochi minuti dalla fine 
dell’incontro con il punteggio ancora fer-
mo sullo zero a zero di partenza, il signor 
Montanari si inventa una prima espulsio-
ne ad Alleruzzo per doppia ammonizione 
inesistente e successivamente, non pago, 
ha voluto di nuovo mettersi in luce decre-
tando un’altra espulsione questa volta ai 
danni di Boldrini, pure questa per doppia 
ammonizione. Risultato: Battipagliese ri-
dotta in nove uomini nella fase cruciale 
della partita e senza Squillante in panchi-
na, espulso pochi minuti prima, chiamata 

a fronteggiare l’assalto finale dell’Agro-
poli che peraltro non aveva prodotto pe-
ricoli per il pur bravo Bianco. Il gol della 
vittoria cilentana è giunto sui titoli di coda 
ad opera di un’intuizione di Panini sulla 
fascia e cross repentino al centro dove 
mancano la sfera i difensori bianconeri 
a beneficio di Ragosta che spinge il pal-
lone in rete. Azione fra l’altro viziata da 
un tocco di braccio da parte dello stesso 
attaccante non evidenziata dall’arbitro. 
Cosa dire: giornata storta del signor 
Montanari o carenza sistematica di qua-
lità degli arbitri? Nelle premesse della 
vigilia c’è di tutto. Vicinanza dei due cen-
tri, prospettive di classifica, deficienze di 
organico da parte della Battipagliese (ben 
due squalificati: Manzo e Gatta e un in-
fortunato di lusso, Olcese), di contro un 
Agropoli a pieno organico. Pur in queste 
condizioni  le zebrette, ben messe in cam-
po, hanno controllato con pochi affanni 
la partita e, con impegno, stavano portan-
do a casa un pareggio che non avrebbero 
demeritato per la caparbietà, l’ardore e la 

disciplina tattica mostrata da Cammarota 
in campo. Ci ha pensato l’arbitro a deter-
minare il risultato a favore dell’Agropoli 
mortificando e non poco il sacrificio dei 
calciatori in maglia bianconera. Rimane 
la soddisfazione di aver giocato una gran 
partita a cospetto della Rai che ha manda-
to in diretta l’incontro, con un Agropoli 
costretto a ringraziare la condotta arbitra-
le per aver ragione di undici (poi ridotti 
a nove) eroi, come li ha definiti lo stesso 
mister Squillante alla fine della partita.  È 
da queste prove che bisogna ripartire più 
forti di prima per costruire tutti insieme la 
Battipagliese che sogniamo e che ci rega-
lerà tante emozioni ancora. 
Domenica intanto è di scena al Pastena la 
Cavese. Un altro derby da onorare e possi-
bilmente fare proprio con la conquista dei 
tre punti.

Mimmo Polito 

10 sport 

Enoteca Pomposelli by Bevitalia  Via Poseidonia, 18 - Tel. 0828 307897
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Elena Ramò

L’espulsione di Alleruzzo (foto Di Franco)

anche pizze da asporto

Via Colombo, Battipaglia - tel. 0828 302152
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Aversana e Stella:  
un derby Real

Vittoria esterna in quel di Cannalonga 
per la Real Aversana. La società del pa-
tron Davide Lentisco ha infatti sconfitto 
per 1-0 il Cannalonga Calcio grazie ad 
un calcio di rigore del solito Falcone. 
Questa vittoria consente al Real Aversana 
di confermarsi prima in classifica con 53 
punti nel campionato di Prima catego-
ria e di mantenere i rivali del Real Stella 
a quattro lunghezze di distanza. 
Proprio il Real Stella  ha approfittato del 
ritiro dell’Ascea dal torneo, ottenendo 
quindi i tre punti a tavolino. A cinque 
giornate dal termine i giochi appaiono 
ancora aperti a qualsiasi esito, con le due 
squadre battipagliesi a giocarsi il titolo. 
Entrambe sono state fin qui l’emblema 
della continuità e dire alla fine chi la 
spunterà risulta difficile, specialmente 
in vista dell’ultimo match di campiona-
to che le vedrà l’una contro l’altra in un 
derby che si prevede scoppiettante. Ma 
proviamo ad aiutare i tifosi a centrare il 
pronostico: di seguito elenchiamo i punti 
di forza di entrambe.
Real Aversana. La squadra guidata da 
mister Lerro è una compagine costrui-
ta per vincere, il ruolino di marcia parla 
chiaro: 17 vittorie, 2 pareggi e soltanto 2 
sconfitte. 

Un team che può vantare giocatori di 
grande esperienza e grande carisma 
praticamente in tutti i ruoli. A partire 
da Pasquale Guarnaccio, portiere di 
grande temperamento e con un’esperien-
za anche nella Battipagliese, insomma 
una sicurezza. La difesa guidata da ve-
terani come Giorgio Orlando e Mario 
Ruggiero concede poche opportunità 
agli avversari. Il vero punto di forza della 
squadra però è certamente l’attacco, con 
Gianluca Falcone, capocannoniere fin 

qui del torneo con 20 reti, che continua a 
mantenere la sua fama di grande bomber. 
Real Stella. Il team amaranto, neopro-
mosso in Prima categoria è stato fin qui 
protagonista di un campionato eccellen-
te: 15 vittorie, 4 pareggi e sole 2 sconfitte. 

La squadra guidata dal giovane trainer 
Carlo Graziani, alla prima esperien-
za da allenatore dopo il ritiro dal calcio 
giocato, ha finora messo in mostra tanti 
giovani interessanti e praticato a tratti 
un gioco spettacolare. A difesa dei pali 
troviamo il giovane portiere Jacopo 
Primadei, fin qui decisivo con le sue pa-
rate in diverse occasioni. Spiccano poi il 
terzino di fascia sinistra Luca Parisi, la 
mente del centrocampo Dario Stanzione 
e l’esterno d’attacco Michele Vittozzi, 
autore anche di sette reti. Tutti giovani 
rampanti e vogliosi di mettersi in mostra 
che hanno in Antonio Magliano, uomo 
d’esperienza e capocannoniere della 
squadra con 13 gol, una guida dentro e 
fuori dal campo.

Federico Bisogno
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DOVE TROVARE 
CENTRO
PIZZERIA SANDOKAN  VIA PLAVA
CAFÉ DÉJÀ VU  VIA PLAVA
BALNAEA  VIA PLAVA
ANTONELLA ACCONCIATURE  VIA DE DIVITIS
BAR CAPRI  VIA PASTORE
BAR LIUDMILA  VIA PASTORE
NUOVA PASTICCERIA AURORA  VIA TURATI
DOMUS CAFFÈ  P.ZZA FERROVIA
EDICOLA VESTA  P.ZZA FARINA
EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 
CAFFETTERIA MOKÌ  P.ZZA MORO
BAR MIGNON  VIA ITALIA
CHI C’È… C’È  VIA ITALIA 
DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA
CAFÉ MORETTI TIME  VIA ITALIA 
G.V.S. MULTISERVIZI SAVIELLO  VIA ROMA
BAR DEL CORSO  VIA ROMA
TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA
CAFFÈ IN PIAZZETTA P.ZZA DELLA REPUBBLICA
EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA
CAFFÉ SOFIA  VIA ROMA
TIMES CAFÈ VIA ADIGE
AL BARETTO VIA VERONA
BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI
BAR ONE VIA MAZZINI
EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA
CERASELLA P.ZZA AMENDOLA
GOLDEN STORE  VIA DE AMICIS
BAR MAZZINI  VIA MAZZINI
CAFÉ ROYAL  VIA MAZZINI
GELATERIA EDELWEISS  VIA MAZZINI
EDICOLA BELMONTE  VIA MAZZINI
BAR QUATTRO ESSE  VIA MAZZINI
MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA
BAR EXCELSIOR  VIA DOMODOSSOLA
LA GALLERIA  VIA DOMODOSSOLA
EDICOLA DE FALCO  VIA DOMODOSSOLA
CAFFÈ NICOLE  VIA AVELLINO
TABACCHI REALE  VIA DEL CENTENARIO
BAR P.D.  VIA DEL CENTENARIO
DOLCE CAFFÈ ROYAL  VIA DEL CENTENARIO
BAR BOLOGNESE  VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA SIMOTTI  VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA LA VEGLIA  VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO
BAR MANHATTAN  VIA OLEVANO
MAIL & COMPANY  VIA OLEVANO

S. ANNA
TABACCHINO BRESCIA  VIA P. BARATTA
PASTICCERIA PARRELLA  VIA P. BARATTA
PASTICCERIA DELLE ROSE  VIA P. BARATTA
BAR GRAN CAFFÈ  VIA P. BARATTA
CLUB ARAMIS  VIA P. BARATTA
BAR LOUISE  VIA P. BARATTA
EDICOLA RICCIARDI  VIA P. BARATTA
ONDA CAFÉ  VIA PALATUCCI
LIVE COFFEE  VIA PALATUCCI
BAR CHANTALL  P.ZZA DE CURTIS
EDICOLA DA RAFFAELLA  VIALE DELLA LIBERTÀ
SUPERMERCATO A.G.E.  VIALE DELLA LIBERTÀ
ROXY BAR  S.S.19
CAFFÈ RIVER  VIA DE GASPERI
TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI
NA TAZZULELLA E CAFÈ  VIA GONZAGA
PIZZERIA CARMINE  VIA GONZAGA
TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA
CAFFÈ GONZAGA  VIA GONZAGA
EDICOLA COSTABILE  VIA GONZAGA
BAR LA ROMAGNOLA  VIA GONZAGA
SERRONI
BAR DEL PROFESSORE  VIA SERRONI
MACELLERIA ROSA  VIA SERRONI
FRIEND'S CAFÈ  VIA SERRONI 
EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI
BAR PLANET  VIA ADRIATICO 
BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO
VIA ROSA JEMMA - TAVERNA
BAR SAN LUCA  S.S. 18
BAR NOBILE  S.S. 18
BAR PIERINO  S.S. 18
BAR VICTORIA  VIA ROSA JEMMA
BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA
EDICOLA VIGNES  VIA ROSA JEMMA
BAR MORGANA  VIA ROSA JEMMA
BREAK-POINT  PARCO DELLE MAGNOLIE
PIZZULIÀ  VIA BRODOLINI
BAR MIRÒ  S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)
BISCAYNE CAFÉ  S.S. 18
EDICOLA ROMANO  S.S. 18
TABACCHINO CARDAMONE  VIA TURCO 
BELVEDERE
CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE
BAR ROMA  VIA BELVEDERE
BAR D&D  VIA BELVEDERE
BAR JOLLY  VIA BELVEDERE
TABACCHINO WILLY  VIA BELVEDERE
NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE

Calcio

Lampo, 3 anni maschio, taglia media, 
cerca una famiglia. Dolce ed obbedien-
te, sa andare al guinzaglio, in casa è 
buono non fa danni. 
Già vaccinato, si affida con microchip 
previo controllo pre e post affido.
Per informazioni 328 3340101

Betty, femmina incrocio setter di 6 mesi 
(8 kg) CERCA CASA! È dolcissima, ob-
bediente e va d’accordo con tutti.  
Vaccinata, con chip e con obbligo di 
sterilizzazione al raggiungimento del-
la maturità fisica.
Per informazioni 328 3340101 

Il prossimo 
numero di

uscirà mercoledì 
30 aprile

Il Real Aversana

Il Real Stella






